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P R O T O C O L L O  D ’ I N T E S A  
 

IN MATERIA DI INCARICHI DI PROGETTAZIONE E DIREZIONE LAVORI  
 

FRA  
LA PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO,  

GLI ORDINI PROFESSIONALI DEGLI ARCHITETTI, DEGLI INGEGNERI, DEI DOTTORI 
AGRONOMI E FORESTALI, DEI GEOLOGI E I COLLEGI DEI GEOMETRI, DEI PERITI 

INDUSTRIALI E DEI PERITI AGRARI 
 
 

Premesso che: 
- in materia di incarichi di progettazione e direzione lavori è stato adottato da ultimo il 

protocollo d’intesa di data 17 ottobre 2003 tra la Provincia Autonoma di Trento, gli 
Ordini degli ingegneri, degli architetti, dei dottori agronomi e forestali, dei geologi e i 
Collegi dei geometri, dei periti industriali e dei periti agrari della provincia di Trento, 
al fine di regolarne i reciproci rapporti; 

 
- recentemente il quadro normativo in materia di tariffe professionali è 

significativamente mutato a livello nazionale per effetto del decreto legge 4 luglio 
2006, n. 223 convertito con legge 4 agosto, n. 248; 

 
- il decreto legge 4 luglio 2006, n. 223 dispone all’articolo 2, comma 1, che “sono 

abrogate le disposizioni legislative e regolamentari che prevedono con riferimento 
alle attività libero-professionali l’obbligatorietà di tariffe fisse o minime [...]”;  

 
- il decreto citato si applica anche al settore dei lavori pubblici;  

 
- in conseguenza a quanto sopra esposto, il protocollo del 17 ottobre 2003 deve 

essere rivisto per gli aspetti inerenti la determinazione dei corrispettivi; 
 

- appare in ogni caso opportuno addivenire nuovamente alla condivisione della 
disciplina applicabile di norma nell’affidamento degli incarichi di progettazione e 
direzione lavori, ai sensi della L.P. 10 settembre 1993, n. 26, da parte della 
Provincia, mantenendo validi alcuni aspetti del precedente protocollo; 

 
tra la Provincia Autonoma di Trento e gli Ordini professionali degli ingegneri, degli 
architetti, dei dottori agronomi e forestali, dei geologi e i Collegi dei geometri, dei periti 
industriali e dei periti agrari si conviene quanto segue: 
 

1. è intento delle parti promuovere l’adozione di un’opportuna disciplina negli 
affidamenti degli incarichi di progettazione e di direzione lavori previsti dalla legge 
provinciale 10 settembre 1993, n. 26, in conformità al principio comunitario di libera 
concorrenza ed a quello di libertà di circolazione delle persone e dei servizi e 
considerato altresì l’imprescindibile esigenza di garantire la qualità della prestazione 
professionale, in contemperamento con i principi di semplificazione delle procedure 
e di economicità dell’azione amministrativa; 

 
2. il protocollo d’intesa di data 17 ottobre 2003 tra la Provincia Autonoma di Trento, gli 

Ordini degli ingegneri, degli architetti, dei dottori agronomi e forestali, dei geologi e i 
Collegi dei geometri, dei periti industriali e dei periti agrari della provincia di Trento 
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conserva validità e quindi continua ad essere applicato con riferimento ai soli 
incarichi in cui l’importo contrattuale non eccede € 39.700,00 disposti mediante 
affidamento diretto, in considerazione della loro modesta entità e della necessità di 
provvedere celermente sulla base di criteri predeterminati; 

 
3. il presente protocollo riguarda gli incarichi di progettazione e di direzione lavori 

previsti dalla L.P. 10 settembre 1993, n. 26, diversi da quelli di cui al precedente 
punto 2; per tali incarichi il presente protocollo sostituisce integralmente il 
precedente di data 17 ottobre 2003; 

 
4. per l’affidamento degli incarichi di progettazione e di direzione lavori previsti dalla 

L.P. 10 settembre 1993, n. 26 di cui al punto 3, la Provincia assume le tariffe 
professionali del D.M. 4 aprile 2001 nonché del D.M. 18 novembre 1971 e s.m. 
come parametro di riferimento per la determinazione del compenso; 

 
5. mantengono validità gli schemi convenzionali già adottati dalla Giunta provinciale 

con deliberazioni n. 2756 del 30 ottobre 2003 e n. 295 del 16 febbraio 2004, per 
quanto non diversamente disposto dal presente protocollo; si dà atto che i preventivi 
di parcella possono essere assoggettati al visto di conformità del competente ordine 
o collegio professionale della provincia di Trento; 

 
6. ai fini della determinazione degli onorari concernenti le diversi fasi di progettazione, 

come stabilito agli articoli 4), 5) e 6) del protocollo d’intesa di data 17 ottobre 2003,  
concernenti gli incarichi di cui al punto 3, deve farsi riferimento agli elaborati 
progettuali del quadro comparativo di cui all’allegato 1) del predetto protocollo 
d’intesa di data 17 ottobre 2003 tra la Provincia Autonoma di Trento, gli Ordini degli 
ingegneri, degli architetti, dei dottori agronomi e forestali, dei geologi e i Collegi dei 
geometri, dei periti industriali e dei periti agrari della provincia di Trento, ad 
esclusione della relazione geologica, per la quale si fa riferimento al D.M. 18 
novembre 1971 e s.m.; 

 
7. qualora in caso di progettazione sia stato espressamente autorizzato nei confronti 

del professionista il superamento dell’importo originale di progetto, gli onorari di 
progettazione, compresi quelle inerenti la prestazione geologica, stabiliti con 
convenzione di incarico ed eventuali atti aggiuntivi, andranno rideterminati sulla 
base dell’importo finale di progetto; qualora in corso di esecuzione dell’opera si 
superi l’importo di progetto, i criteri per la determinazione degli onorari di 
progettazione stabiliti con convenzione di incarico ed eventuali atti aggiuntivi, non 
potranno essere oggetto di rideterminazione; 

 
8. si prende atto che agli affidamenti di prestazioni oggetto del presente protocollo si 

applica l’art. 13 del D.Lgs. n. 163 del 2006 che impone l’obbligo di segretezza; 
 

9. si provvede periodicamente alla verifica congiunta degli esiti degli affidamenti 
disposti mediante confronto concorrenziale con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, al fine di introdurre azioni di semplificazione delle 
procedure amministrative; 

 
10. il protocollo d’intesa di data 17 ottobre 2003 tra la Provincia Autonoma di Trento, gli 

Ordini degli ingegneri, degli architetti, dei dottori agronomi e forestali, dei geologi e i 
Collegi dei geometri, dei periti industriali e dei periti agrari della provincia di Trento e 
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il presente protocollo hanno efficacia fino all’entrata in vigore della nuova disciplina 
degli ordini e collegi professionali ovvero delle norme di modifica della L.P. n. 26 del 
1993. 
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